
 

 

 

 

Da Figlio in Padre   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I contenuti e i pareri espressi nel presente libro sono da considerarsi 

opinioni personali dell’autore che non possono impegnare pertanto 

l’editore, mai e in alcun modo.  
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Ai miei figli. 

  



 
 

  



 

 

 

 

“Tutti noi pensiamo sempre a come sarà domani, 

oggi è importante, ma cosa è il domani? 

È solo l’oggi di ognuno composto dai pensieri nati ieri.” 

 

Giuseppe Oliveri 
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Introduzione 
 

 

 

 

 

Non sai chi è, non lo conosci affatto, non ti ha 

parlato nessuno di lui e non immaginavi che ad 

un certo punto della tua esistenza ti saresti tro-

vato a fare i conti con un altro te stesso. Proprio 

così, con te stesso, con il “te” sommerso, quello 

che non sapevi esistesse dentro di te ma che ci 

vive da sempre e che fino ad un certo momento 

è stato ben nascosto. Lui è quello che ti fa riflet-

tere, piangere, impegnare al limite delle tue for-

ze per raggiungere uno scopo, e che ti farà di-

sperare quando non succede, spingendoti a im-

pegnarti ancora di più. Quello che ti insegna ad 

amare come non sapevi di poter fare. Quello 

che ti dà pace interiore se lo hai seguito con di-

ligenza, perché se lo disconosci, dopo, ti pesa 

sul cuore e ti dà un magone incredibile, insop-

portabile. Ti mette in crisi, ti fa pensare, com-

portare a volte in maniera diversa da quella che 
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la ragione e il tuo cervello ti dettano, ti fa diven-

tare reattivo quanto tu non hai mai neanche 

immaginato di essere e ti fa cambiare fino a 

renderti così gentile e tenero al punto che da so-

lo ti definisci un po’ minchione! Tutto ciò che 

hai dentro si materializza in qualche lacrima di 

commozione e in sensazioni uniche, che ti 

riempiono il cuore e che non avresti mai nean-

che creduto di poter provare. Ha aspettato che 

tu fossi maturo per farti imparare, per farti ca-

pire e, quando servirà, ti insegnerà a chiedere 

scusa dei tuoi errori, a fare ammenda ricono-

scendo gli sbagli fatti per presunzione o arro-

ganza, ad essere adulto o bambino a seconda 

dell’attimo che vivi mettendo in moto i mecca-

nismi che favoriscono l’autocritica per correg-

gerti quando la rotta intrapresa è sbagliata. È 

un conquistatore inarrestabile, misterioso e si-

lenzioso che dal tuo profondo lavorerà in sordi-

na per farti arrivare con il tempo alla giusta e 

amorevole visione delle situazioni. Però, nessu-

no sa come, quando, perché, nessuno può pre-

vedere il momento in cui, manifestandosi in se-

guito a un evento vissuto particolarmente inci-

sivo sulla tua anima, diventerà dominante den-

tro di te esasperando la tua sensibilità. E da 

quell’istante sarà impossibile resistergli. Sarai 

sempre come lui pretende e impone, e si pren-
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derà ogni tuo respiro, ogni pensiero, ogni tuo 

momento, insegnandoti che il tuo destino non 

sarà quello che credi e che le emozioni più 

grandi le devi ancora vivere! 

  



 

  


